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co I giardini di Villa Reimann a Siracusa. 
Un contributo di conoscenza per la 
conservazione del parco urbano storico
Chiara Circo | chiaracirco@unict.it
Struttura Didattica Speciale di Architettura di Siracusa, Università di Catania

Abstract
Villa Reimann rises along the southern edge of the Akradina cliff, near the Neapolis, one of the most ex-
tensive and important archaeological areas of Siracusa. For its extension and the variety of the elements 
included in it, Villa Reimann represents an extremely significant ensemble for the ancient and modern 
history of the city. However, it is afflicted by a continuous state of maintenance debt and underuse, de-
spite being the only urban public park.
The paper briefly reconstructs the history of Villa Reimann and shows the results of a study that has con-
tributed to increasing the knowledge of the site with the aim of its conservation. 
Therefore, a reflection on the difficult coexistence of the park with the massive urban expansion and the 
new challenges for the planning of the city is proposed, towards increasing urban quality through the 
conservation, enhancement, and strengthening of this precious natural system.

Parole chiave
Rilievo diretto, analisi storica, verde pubblico, pianificazione urbana.

Introduzione
Il complesso di Villa Reimann sorge lungo il ciglio meridionale della balza Akradina a ridosso del-
la Latomia del Carratore, nei pressi della Neapolis, una delle aree archeologiche più estese e impor-
tanti della città di Siracusa, di cui costituisce una naturale prosecuzione (Fig. 1).1

Nella sua estensione di 16.000 metri quadri di superficie dall’orografia complessa, Villa Reimann 
accoglie tre giardini a carattere differente – produttivo, contemplativo e archeologico – con più di 
150 specie vegetali2 e una varietà di elementi tale da costituire un insieme estremamente significa-
tivo per la storia antica e moderna della città.
La memoria ricostruisce brevemente la storia del giardino e presenta i risultati di uno studio, con-
dotto attraverso fonti dirette e indirette, che ha contribuito ad ampliare la conoscenza del sito e 
delle sue criticità nell’ottica della sua conservazione.
In conclusione, si propone una riflessione sulla difficile convivenza del parco con la massiccia 
espansione urbana e sulle nuove sfide per la pianificazione della città, anche a seguito dell’istitu-
zione del Parco Archeologico,3 nell’ottica della conservazione, valorizzazione e potenziamento del 
verde pubblico.

Chiara Circo
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Da casa di campagna a parco urbano pubblico
La storia di Villa Reimann si inserisce in una complessa vicenda evolutiva della città di Siracusa 
che, dopo l’Unità d’Italia, si espande oltre le mura di Ortigia cominciando ad occupare le campagne 
dei quartieri Neapolis e Akradina con residenze extra urbane.
Nel 1881 è costruita Casa Fegotto nel feudo omonimo che comprende agrumeti e altri terreni in 
parte adibiti a pascolo. Nel 1934 Christiane Reimann, nobildonna danese, acquista più di due ettari 
del feudo con la residenza, dove si stabilisce a partire dal 1938. La nuova proprietaria ammoderna 
la casa4 e valorizza i terreni impiantando essenze esotiche nell’area a sud che degrada verso la Nea-
polis e decorando i viali dell’agrumeto esistente. 
Il giardino esotico è concepito come luogo di svago e contemplazione, peculiarità evidenziata da 
elementi come il “belvedere”, una architettura elicoidale in muratura che accoglie una collezio-
ne di succulente, conclusa da un gazebo ligneo da cui si osservava il «verde dei giardini e degli orti, 
il cerchio ceruleo del porto […] e lontano l’azzurro mare Ionio» (Fig. 2).5 I sentieri definiscono aiole 
con specie di piante provenienti dai vari orti botanici della Sicilia, e confluiscono in spazi di sosta 
arredati con sedute e tavoli in pietra calcarea; un’altra piccola architettura è il pozzo, dove si racco-
glie l’acqua dell’antico acquedotto Galermi.6

L’agrumeto diventa il Giardino delle Esperidi con una grande varietà di frutti tipici della Sicilia, tra 
cui il “femminello” siracusano (oggi limone di Siracusa, IGP). L’ingresso da via Necropoli Grotticelle 
e tutto il percorso che conduce alla villa è decorato con erme in pietra calcarea, che celebrano per-
sonaggi della mitologia greca. 
A partire dal secondo dopoguerra, Siracusa è interessata da una espansione edilizia massiccia e in-
controllata legata anche alla richiesta crescente di alloggi dovuta alla costruzione della zona indu-

Fig. 1
Aerofotogrammetria 
della città di Siracusa con 
localizzazione di Villa 
Reimann. Si nota come 
il parco si inserisce nel 
sistema di preesistenze 
archeologiche lungo 
la balza rocciosa, la 
cui traccia è stata 
quasi cancellata 
dall’urbanizzazione 
dei quartieri Neapolis e 
Akradina. Elaborazione 
dell’autrice.
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striale di Priolo. Il paesaggio rurale, originariamente definito dal confine naturale della balza Akra-
dina e delle sue latomie, è letteralmente saccheggiato e irrimediabilmente modificato. In questo 
contesto, il giardino della villa si espande includendo altri due terreni a est separati da una pare-
te rocciosa di 8 metri solcata da grotte fino ad allora utilizzate per il ricovero di animali.7 Qui la Rei-
mann, con scavi autofinanziati, rinviene una necropoli rupestre, strappandola a una potenziale 
obliterazione (Fig. 3).
Negli anni Sessanta, l’estensione del giardino si riduce a poco più di 1,5 ettari in seguito alla vendita 
di terreni ritenuti edificabili. La campagna lascia così il posto alle anonime palazzine di cooperati-
va che definiscono l’attuale confine nord della villa (Fig. 4) – a ridosso dell’ingresso delle carrozze – 
che perde la sua posizione baricentrica.
Nel 1979, Christiane Reimann muore donando la villa e il suo terreno al Comune di Siracusa con la 
clausola di utilizzarla come «sede perenne di attività educative e formative, manifestazioni cultu-
rali […] per contribuire al progresso civile della città»8. Tuttavia, il valore di tale lascito non è subito 
riconosciuto, e solo nei primi anni 2000 si avviano alcune attività di studio del parco anche in vi-
sta di un suo restauro, che comprenderà la definizione di una cartellonistica informativa delle va-
rie essenze. Fatta eccezione per questi studi, il sito rimane inspiegabilmente misconosciuto e, pe-
raltro, privo di un vincolo specifico di tutela, che arriverà solo nel 2018.9

Conoscere per conservare
Nel 2015 grazie alla collaborazione tra Amministrazione comunale, Università di Catania e asso-
ciazioni culturali10, nuovi tasselli sono stati aggiunti alla conoscenza di Villa Reimann. Il lavoro che 
sinteticamente si presenta11 ha compreso l’analisi della cartografia disponibile e il rilievo diretto fi-
nalizzato a una verifica della consistenza attuale del parco, sia in termini di specie vegetali che di 
elementi architettonici e alla successiva valutazione dello stato di conservazione.
La topografia esistente12 è stata riportata in scala 1:100 suddivisa in un reticolo con maglia rettan-
golare per agevolare il lavoro di verifica sul campo. Quest’ultima è consistita nel modificare ciò che 

Fig. 4 
Campo e controcampo 
del sentiero che separa 
in due parti il Giardino 
delle Esperidi. In alto 
la prospettiva sulla 
residenza avvolta nel 
verde; in basso lo sfondo 
delle palazzine costruite a 
ridosso del parco lungo il 
confine nord.

Fig. 2
Scorcio del Giardino 
esotico. Sullo sfondo 
il gazebo ligneo 
del belvedere. Foto 
dell’autrice.

Fig. 3
Scorcio della necropoli 
rupestre rinvenuta negli 
anni Cinquanta. Foto 
dell’autrice.
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non appariva aderente alla realtà, nell’aggiungere ciò che mancava e nell’annotare i materiali che 
caratterizzavano le piccole architetture, i muretti, i percorsi.13 Il risultato sono una planimetria ge-
nerale e una serie di sezioni in scala 1:100 che restituiscono la complessa orografia del sito, e alcuni 
disegni di dettaglio di tutti gli elementi costituenti.
La consistenza floristica è stata rilevata e aggiornata a partire dallo studio già disponibile14 e collo-
cata nel rilievo planimetrico. Le specie botaniche sono identificate da cerchi di varie intensità di 
verde in relazione all’altezza della pianta e da un numero riferito alla specie;15 con colori diversi in 
legenda si individuano quelle non più presenti o nuove (Fig. 5). 
Le sepolture della necropoli sono state rilevate ex novo perché mai oggetto di studio fino a quel 
momento.16 Il complesso comprende cinque sepolture ipogee – collocate a varie quote in diver-
se zone del sito e in un caso anche collegate con la residenza – e sepolture rupestri ricavate lungo 
la balza calcarea di confine tra il pianoro della villa e l’area orientale confinante con la Latomia del 
Carratore. Le sepolture sono accomunate dalla tipologia ad arcosolio con nicchie scavate nella roc-
cia, in alcuni casi provviste di una serie di spazi per la sepoltura a terra.17 Questa necropoli per nu-
mero e varietà tipologica rappresenta ancora oggi un importante frammento dell’area archeolo-
gica del quartiere Neapolis e completa il quadro d’insieme delle aree sepolcrali diffuse a Siracusa.
Il lavoro si configura, dunque, come un importante tassello di conoscenza del sistema del verde e 
degli elementi che esso custodisce e si offre come un’utile documentazione di base per procedere 

Fig. 5
Planimetria generale del 
parco con identificazione 
della flora e stralcio della 
legenda; in basso sezione 
sulla necropoli rupestre. 
Elaborazione dell’autrice 
nell’ambito del corso di 
Restauro 2015-2016 (prof. 
A. Bonifacio; tutor C. 
Circo).
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con la redazione di un piano di manutenzione sistematica ovvero di un progetto di restauro che si 
renderà necessario qualora l’opera di manutenzione continui a mancare.

Ricostruire relazioni perdute
Oltre a mettere in evidenza le carenze manutentive in cui ancora oggi versano i giardini, lo studio 
di Villa Reimann ha permesso di constatare la rottura radicale del legame con il contesto, dovuta 
soprattutto alla scarsa accessibilità del parco. 
La relazione giardino-contesto è un aspetto affrontato dalle Carte dei giardini, e su cui vale la pe-
na soffermarsi. All’art. 14 la carta ICOMOS-IFLA afferma che i giardini devono essere conservati in 
un «intorno ambientale appropriato» ma non dice nulla su come questo intorno – se già compro-
messo – potrebbe essere riqualificato. Nella Carta Italiana il punto si riferisce esclusivamente ai 
giardini extraurbani ed evidenzia che la conservazione riguarda sia il giardino che le infrastrutture 
di contesto. Anche in questo caso, si dà per assodato che esista ancora un contesto da conservare, 
mentre non è mai affrontato il problema del come perseguire l’azione di conservazione di un giar-
dino tagliato fuori dai circuiti della vita quotidiana, come è villa Reimann. 
I tre ingressi alla villa prospettano su due strade – Via Necropoli Grotticelle a ovest e Viale Teracati 
ad est – molto trafficate, prive di marciapiedi di sezione adeguata e di stalli per il parcheggio. Que-
sta condizione è stata una delle cause principali della attuale marginalizzazione della villa, che sof-
fre di un perenne stato di debito manutentivo e di sottoutilizzo, nonostante il continuo lavoro del-
le associazioni culturali.
Villa Reimann è uno di quei siti che a Siracusa soffre per il fallimento della pianificazione urbana 
che, malgrado gli sforzi profusi dagli inizi degli anni Cinquanta, non è stata in grado di controlla-
re le trasformazioni del paesaggio, avvenute tutte a vantaggio di una urbanizzazione sfrenata, la-
sciando sulla carta le idee di tutela e protezione del paesaggio (Figg. 6, 7, 8).18 
Villa Reimann è oggi un “ritaglio” di verde che non è stato possibile invadere perché di proprietà 
pubblica e, finalmente, vincolato. 

Fig. 6
Antica cava nella balza 
Akradina al confine nord-
est della villa, sormontata 
da palazzine moderne.
Foto dell’autrice.
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Ma questo non è sufficiente. Azioni coraggiose da parte dell’Amministrazione sono necessarie per 
avviare una radicale riconfigurazione delle aree contermini al complesso. Esse dovrebbero costi-
tuire una fascia di rispetto attraverso la quale ristabilire la relazione con la Neapolis, favorendo, ad 
esempio, una mobilità leggera. L’azione conservativa, in quest’ottica, è dunque trasformativa e si 
rivolge al contesto del giardino da tutelare, che a tutti gli effetti è considerato parte integrante del-
la città.

Fig. 7
Scorcio dell’area nord-
est della Neapolis (c.d. 
Tomba di Archimede) 
vista da Villa Reimann. 
Foto dell’autrice.

Fig. 8
Palazzine su viale 
Teracati da villa 
Reimann. Foto 
dell’autrice.
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